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Verbale del 26.04/2017
Comune di  POMPU


Organo di revisione
Oggetto: Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2016

L'anno 2017 il giorno 26 del mese di aprile alle ore 10.00 il Dott. Luciano Pirastru nella sua qualità di revisore.

L´ORGANO DI REVISIONE

- dato atto che in data 26.04.2017 è stato formalmente trasmesso lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2016;
- dato atto che nel suo operato l´Organo di revisione si è uniformato allo Statuto ed al Regolamento di contabilità dell'Ente ed alle disposizioni di cui al Dlgs. n. 267/00, cosiddetto "Testo Unico sull´ordinamento degli Enti Locali" (ed in particolare all´art. 239, comma 1, lett. d);
- dato atto che nel suo operato l´Organo revisione ha tenuto conto delle "Linee guida e criteri cui devono attenersi, ai sensi dell'art. 1, comma 167, della Legge n. 296/06(Legge Finanziaria 2007) gli Organi di revisione economico-finanziaria degli Enti Locali nella predisposizione di una relazione sul rendiconto" approvate dalla Corte dei Conti-Sezione Autonomie con Delibera n. 11 del 15 aprile2014;

DELIBERA

di approvare l'allegata Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2016, del Comune Pompu (OR), che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.


      Il Revisore Unico
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Allegato al verbale datato 26/04/2017 dell´Organo di revisione del Comune (Provincia) di POMPU


Relazione sul rendiconto per l'esercizio 2016

L´ORGANO DI REVISIONE

Preso in esame lo Schema di rendiconto per l'esercizio 2016, consegnato all'Organo di revisione in data 26.04.2017, composto dai seguenti documenti:
· Conto del bilancio di cui all´art. 228, del Tuel;
· Conto del patrimonio di cui all´art. 230, del Tuel;
e corredato da:
· Relazione al rendiconto della gestione dell'Organo esecutivo di cui all´art. 151, comma 6, del Tuel;
· Elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza di cui all´art. 227, comma 5, lett. c), del Tuel;
· Conto del tesoriere di cui all´art. 226, del Tuel;
· Conto degli agenti contabili interni di cui all´art. 233, del Tuel;
· Prospetto di conciliazione;
· Inventario generale;
· Tabella dei parametri di riscontro della situazione deficitaria strutturale ;
· Tabella dei parametri gestionali;

visti

· [bookmark: OLE_LINK2][bookmark: OLE_LINK3]le disposizioni di legge in materia di finanza locale;
· il Principio contabile n. 3, concernente il "Rendiconto degli Enti Locali", emanato dall´Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, istituito presso il Ministero dell´Interno, ai sensi di quanto disposto dall´art. 154, del Tuel;
· i "Principi di vigilanza e controllo dell´Organo di revisione degli Enti Locali" emanati dal Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili in data 21 dicembre 2011;
· la normativa vigente in materia di Enti locali;
· lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell'Ente;

considerato che:

avvalendosi della facoltà di cui all´art. 232, del Tuel, nell'anno 2016 il Comune ha adottato il seguente sistema contabile, come disposto dal regolamento di contabilità:
1. contabilità finanziaria: con il solo utilizzo del prospetto di conciliazione per la rappresentazione dei valori nel conto economico e patrimoniale;
1. doppio sistema contabile: tenuta della contabilità finanziaria e di una contabilità economica parallela che rilevano in modo concomitante ogni accadimento gestionale;
1. sistema contabile integrato: rilevazione integrata degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali;

prende atto che:

1. tutti i documenti contabili in precedenza richiamati sono stati predisposti e redatti sulla base del nuovo sistema di codifica, descrizione e classificazione dei bilanci degli Enti Locali di cui al Decreto  24 giugno 2002 del Ragioniere generale dello Stato, emanato di concerto con il Capo Dipartimento per gli Affari interni e territoriale del Ministero dell'Interno (pubblicato sulla G.U. n. 164 del 15 luglio 2002);
· l´Ente ha tenuto conto, in fase di predisposizione dei documenti che compongono tale documentazione, di quanto sancito nei "Principi contabili degli Enti Locali" emanati dall´Osservatorio per la finanza e la contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell´Interno, ovvero, rispettivamente, quello denominato "Finalità e postulati", come ridefinito e licenziato nella seduta del 12 marzo 2008, il Principio contabile n. 1, concernente la "Programmazione e previsione nel sistema di bilancio" come revisionato e riapprovato da parte dell´Osservatorio per la finanza e la contabilità negli Enti Locali in data 12 marzo 2008, il Principio contabile n. 2, denominato "Gestione nel sistema di bilancio", come modificato e riapprovato in data  18 novembre 2008, e il Principio contabile n. 3, rubricato "Rendiconto degli Enti Locali" e riesaminato il 18 novembre 2008;
· sui titoli di entrata e di spesa dei documenti di bilancio sono stati/non sono statiriportati i codici gestionali di cui al Decreto Mef 28 luglio 2014, in attuazione dell´art. 14, della Legge n. 196/09, "Finanziaria 2010".

Tutto ciò premesso, l´Organo di revisione ha predisposto la presente Relazione in conformità di quanto disposto dall´art. 239, del Tuel, seguendo l´iter espositivo esposto nel seguente sommario.



I) CONTROLLI, ACCERTAMENTI E VERIFICHE EFFETTUATI NEL CORSO DELL´ANNO 2016


1. Controlli iniziali sul bilancio di previsione e documenti allegati e sulle variazioni di bilancio

L´Organo di revisione, ai sensi dell´art. 239, comma 1, lett. b), del Tuel, ha espresso un parere (favorevole, favorevole con riserva, contrario) sulla congruità, coerenza e attendibilità delle previsioni di bilancio (annuale e pluriennale), dei programmi e progetti. 
Detto parere ha tenuto di conto:
· delle disposizioni di legge in materia di finanza locale;
· dello statuto ed il regolamento di contabilità dell'Ente;
· del parere espresso ai sensi dell´art. 153, del Tuel, del Responsabile del Servizio finanziario;
· delle variazioni rispetto all´anno precedente;
0. del Principio contabile n. 1, concernente la "Programmazione e previsione nel sistema di bilancio", emanato dall´Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, istituito presso il Ministero dell´Interno, ai sensi di quanto disposto dall´art. 154, del Tuel;
· dei parametri di deficitarietà strutturale stabiliti con Decreto Ministero dell´Interno (art. 242, comma 2, del Tuel).



2. Tenuta della contabilità e completezza della documentazione

L´Organo di revisione, durante l´esercizio 2016, ha espletato, mediante controlli a campione, tutte le funzioni obbligatorie previste dall´art. 239, del Tuel, redigendo appositi verbali, dei quali una copia è stata trasmessa al Sindaco e al Presidente del Consiglio (oppure indicare gli altri Organi individuati nel Regolamento di contabilità), procedendo in relazione al tipo di contabilità adottata.

In particolare, ricordato che il Regolamento di contabilità dell´Ente prevede la tenuta della sola contabilità finanziaria, l´attività di controllo è stata rivolta principalmente a verificare:
· la regolarità, mediante controlli a campione, delle procedure di entrata e di spesa;
· il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni e della conseguente formazione dei residui attivi e passivi.

Tali verifiche sono state effettuate confrontando le entrate e le spese nelle loro varie fasi di accertamento/impegno, riscossione/pagamento, per garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio ed evidenziare le eventuali discordanze fra quanto previsto e quanto accertato/impegnato e tra quanto accertato o impegnato e quanto riscosso/pagato.
In particolare, l´Organo di revisione ha verificato che l´accertamento, prima fase di gestione dell´entrata, sia stato assunto sulla base di idonea documentazione, che esista la ragione del credito e un idoneo titolo giuridico, sia stato individuato il creditore, quantificata la somma da incassare e fissata la relativa scadenza. 

Tenuto conto di quanto sopra l´Organo di revisione, nel corso dell´esercizio, ha provveduto, anche con controlli a campione:
· a verificare che l´attività di accertamento delle singole entrate sia stata effettuata correttamente, nei tempi e nei modi previsti;
· a monitorare l´andamento complessivo delle entrate, al fine di tenere sotto controllo gli equilibri generali del bilancio, che potevano risultare compromessi in presenza di entrate tendenzialmente inferiori a quanto previsto inizialmente.

Anche per quanto riguarda le spese, l´Organo di revisione ha verificato che le stesse siano state effettuate sulla base dell´esistenza di un idoneo impegno contabile, registrato sul competente intervento o capitolo del bilancio di previsione, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata dopo aver determinato la somma da pagare, il soggetto creditore e la ragione del credito.
In particolare, è stato verificato:
· che non sono stati assunti  "impegni di massima";
· [eventuale: che, salvo i pochi casi in cui questo si è reso necessario per ragioni obiettive, non è stato impegnato l´intero stanziamento di bilancio con un unico provvedimento;]
· che l´andamento delle singoli voci della spesa è stata in linea con le relative previsioni, di modo che sono stati tenuti sotto controllo gli equilibri generali del bilancio.

L´Organo di revisione, nel corso dell´esercizio ed in sede di esame del rendiconto, anche mediante verifiche a campione, ha potuto constatare che: 
· sia i mandati di pagamento che le reversali d´incasso, trovano corrispondenza nell´opportuna giustificazione di spesa o di entrata (fatture, contratti, partitari, ruoli, ecc.);
· gli acquisti di beni e servizi sono stati effettuati nel rispetto delle procedure previste dalle norme; in particolare, i controlli sono stati finalizzati a verificare che, in caso di acquisti effettuati in maniera autonoma (senza quindi aderire, né alle convenzioni Consip, né ad altre convenzioni stipulate tra aggregazioni di Enti), sia stato rispettato l´obbligo, a carico dei Responsabili di servizi e uffici, "di utilizzarne i parametri di prezzo-qualità per gli acquisti di beni e servizi comparabili con quelli oggetto di convenzionamento"; 
· sono stati rispettati i principi e i criteri disposti dagli artt. 179, 183, 189, 190, del Tuel, con riferimento alla determinazione dei residui attivi e passivi formatisi nell´esercizio 2014; 
· le rilevazioni della contabilità finanziaria sono/non sonostate eseguite in ordine cronologico, con tempestività ed in base a idonea documentazione debitamente controllata;
· le fatture sono state registrate, ai fini Iva, nei tempi previsti dalla normativa di riferimento, evidenziando quelle rilevanti ai fini commerciali (Irap metodo contabile ex art. 5, del Dlgs. n. 446/97);



L´Organo di revisione dà atto che la gestione complessiva dei residui attivi è influenzata anche dalle entrate accertate nella competenza 2016 ma non riscosse al 31 dicembre, e che la suddetta gestione presenta le seguenti risultanze:

	Tipologia Residui
	Importo

	Incassati
	358.184,53

	Riportati
	486.966,10










Gestione dei residui passivi

Si dà atto che la gestione complessiva dei residui passivi presenta le seguenti risultanze:

	Tipologia Residui
	Importo

	Pagati
	206.796,21

	Riportati
	584.580,79







0. Adempimenti fiscali

Per quanto riguarda:

· gli obblighi del sostituto d´imposta, l´Organo di revisione ha verificato a campione che:
1. per le diverse tipologie di compensi o indennità corrisposte a terzi, l'Ente ha correttamente applicato la ritenuta a titolo di acconto o di imposta;
1. a fronte di erogazione di contributi corrisposti ad imprese, esclusi solo quelli per l´acquisto di beni strumentali, è stata operata la ritenuta del 4% a titolo di acconto Irpef o Ires ai sensi dell´art. 28, comma 1, del Dpr. n. 600/73, atteso che la suddetta disposizione è applicabile anche agli "Enti non commerciali" allorché essi svolgano attività aventi natura commerciale, con la conseguente assoggettabilità alla disciplina Iva e/o dell´Ires/Irpef limitatamente all´attività commerciale svolta; 
1. si è provveduto al versamento all'Erario delle ritenute effettuate sulla corresponsione di contributi ad imprese o enti (art. 28, Dpr. n. 600/73), e per indennità di esproprio (art. 11, Legge n. 413/91), entro il termine ultimo del giorno 16 del mese successivo a quello di erogazione del reddito/compenso, presso la Tesoreria provinciale dello Stato (art. 34, comma 3, Legge n. 388/00);
1. sono state consegnate ai soggetti interessati le certificazioni dei vari redditi di lavoro entro il 28 febbraio 2017, elaborate sulla base del nuovo Modello CU 2017;
1. è stato presentato all'Agenzia delle Entrate il Modello CU 2017, di certificazione delle ritenute dei vari redditi di lavoro (incluso il lavoro autonomo) versate nell'anno 2016;



- il conto del bilancio del Comune, sulla base dei dati forniti dal Tesoriere, relativo all'esercizio finanziario 2016, si concretizza nelle seguenti risultanze finali:

	
	
	
	GESTIONE
	

	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	
Fondo cassa al 1° gennaio

	
	
	
	
   824.260,41

	RISCOSSIONI

PAGAMENTI

	(+)

(-)
	358.184,53

206.796,21
	   1.092.986,18

      526.404,71
	1.451.170,71

   733.200,92

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

	(=)
	
	
	1.542.230,20

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	
	  
========

	FONDO  DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	1.542.230,20

	
	
	
	
	

	
RESIDUI ATTIVI


RESIDUI PASSIVI

	
(+)




(-)
	
 401.783,63


    
 855.168,53
	
         85.182,47
   


        584.580,79
	
486.966,10
=======
  

1.439.749,32

	FONDO PLUR.VINC.SPESE CORRENTI
	
	
	
	26.825,32

	FONDO PLUR.VINC.SPESE C. CAPITALE
	
	
	
	315.794,72

	
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2016            (A)
	
	
	
	
    
[bookmark: _GoBack]246.826,94

	
	
	
	
	




















Tutto ciò premesso

L´ORGANO DI REVISIONE

certifica

la conformità dei dati del Rendiconto con quelli delle scritture contabili dell'Ente e in via generale la regolarità contabile e finanziaria della gestione;

esprime

parere favorevole per l'approvazione del Rendiconto per l'esercizio finanziario 2016, invitando tuttavia gli organi dell´Ente a tener conto, già a partire dal corrente esercizio, delle osservazioni e dei rilievi avanzati con la presente relazione.


 L´Organo di revisione
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